
 35 

REGOLAMENTO PER ISTITUZIONE 

E AGGIORNAMENTO ELENCO OPERATORI ECONOMICI 
Redatto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture” e delle Linee guida ANAC 
 

TENUTO CONTO che il 19/04/2016 è entrato in vigore il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 che, a seguito dell’attuazione di 

direttive comunitarie, riordina la disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture e che abroga il D. Lgs. 12/04/2006, n. 163; 

TENUTO CONTO che con Legge Regionale 8/2016 è stato recepito in Sicilia il Codice degli Appalti; 

VISTE     le Linee Guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n. 1097 del 26/10/2016:  

CONSIDERATO, inoltre, che tale regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni singola 

acquisizione in economia; 

RITENUTO che tale atto assume la forma di regolamento interno, tramite il quale viene individuato l’oggetto delle 

prestazioni acquisibili con le procedure semplificate di cui all’art. 36 del Codice dei contratti pubblici; 

TENUTO CONTO che ai sensi del Codice dei contratti pubblici: 
-  l'affidatario di lavori, servizi, forniture in economia deve essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, 

capacità tecnico-professionale ed economico-finanziaria prescritta per prestazioni di pari importo affidate con le 
procedure ordinarie di scelta del contraente; 

-  che agli elenchi di operatori economici tenuti dalle stazioni appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne 
facciano richiesta, che siano in possesso dei requisiti di cui al periodo precedente; 

- gli elenchi sono soggetti ad aggiornamento con cadenza almeno annuale. 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUO 

APPROVA  il presente regolamento che  sostituisce il precedente già adottato con delibera n. 56 del 07/05/2014 le cui 

premesse ne fanno parte sostanziale  

Art. 1  

Il presente regolamento disciplina: 

a) le modalità di costituzione e revisione dell’elenco degli operatori economici; 

b) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta a seguito di indagine di mercato o attingendo 

dall’elenco degli operatori economici propri o da quelli presenti nel Mercato Elettronico delle P.A. . 

 

Art. 2 

Istituzione, pubblicazione e aggiornamento elenco operatori economici 

L’Istituzione Scolastica accetterà ed iscriverà in elenco gli operatori economici di beni e servizi 
che produrranno istanza di inclusione come fornitori per le seguenti categorie merceologiche: 
1) Carta, cancelleria e stampati 

2) Materiali e accessori 
2.1) Vestiario da lavoro 
2.2) Accessori per uffici 
2.3) Accessori per attività sportive e ricreative 
2.4) Materiali e strumenti tecnico specialistici 
2.5) Materiale informatico e software 

            Consumabili per periferiche 
      Hardware 
      Accessori per hardware 
      Software 

2.6) Medicinali, materiale sanitario e igienico 
2.7) Materiale bibliografico e pubblicazioni 
2.8) Materiale didattico vario di facile consumo 
 

3) Fornitura servizi 
 3.1) Contratti di assistenza software e hardware 
 3.2) Manutenzione e riparazione macchinari 
 3.3) Manutenzione ordinaria immobili, impianti, arredi e complementi di arredo 
 3.4) Servizio sorveglianza immobili 
 3.5) Servizio trasporto per visite di istruzione 
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 3.6) Organizzazione visite istruzione 
 3.7) Noleggio macchinari o altri beni 
 3.8) sicurezza D.L. 81 del 30/04/2008 
 3.9) formazione 
 3.10) privacy 
3.11) altro (ad es. artigiani per la manutenzione ordinaria) 
 

4) Servizi bancari e assicurativi  

            4.1 Assicurazione infortuni e RCT) 

 4.2 servizio di cassa 

5) Beni d’investimento 
5.1) impianti e attrezzature (informatiche e non, per la didattica e per gli uffici) 
5.2) mobili ed arredi per ufficio e per locali specifici 
5.3) strumenti musicali 
 
 

Per essere iscritti nell’elenco degli operatori economici dell'Istituzione scolastica occorre essere in possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e i requisiti di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria e 
capacità tecniche e professionali. In particolare: 
 Iscrizione nel Registro delle Imprese con avvenuta denuncia di inizio attività relativo al settore 

per il quale si chiede l'iscrizione; 
 Non trovarsi nelle condizioni di esclusione previste dalla Legge 31.05.1965, n. 575 e successive modificazioni ed 
integrazioni (normativa antimafia); 
 Non avere in corso procedure dirette ad irrogare misure di prevenzione della criminalità; 
 Non avere subito condanne per reati connessi nell'esercizio della propria attività professionale e 

non avere procedimenti penali in corso allo stesso titolo; 
 Non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per concorrere a 

procedure d'appalto; 
 Essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti in 

materia di contributi sociali secondo la legislazione italiana o la legislazione dello Stato di 
residenza; 
 Essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse ed i 

conseguenti adempimenti, secondo la legislazione italiana; 
 Non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, di cessione di attività, di concordato preventivo 

o di qualsiasi altra situazione equivalente, secondo la legislazione italiana o la legislazione 
straniera, e non avere in corso alcune delle procedure suddette; 
 Essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla legge per l'esercizio dell'attività per la quale è 

richiesta l'iscrizione all'elenco. 
3) Le Ditte iscritte dovranno tempestivamente comunicare, anche a mezzo fax, l'eventuale 
perdita dei requisiti richiesti, l'eventuale cambio del domicilio legale e/o del legale 
rappresentante e qualsiasi altra variazione dei dati indicati nella domanda di iscrizione. 
4) All'iscrizione delle imprese idonee si procederà in base ad un criterio cronologico 
determinato dal numero progressivo attribuito dal Protocollo generale della Scuola. 
Tale criterio cronologico sarà utilizzato  per le successive iscrizioni a partire dal 1° Settembre 2014. 
5) Si procederà alla cancellazione, ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione, nei casi 
di gravi irregolarità nell'esecuzione delle forniture (ritardi nelle consegne, fornitura di beni e 
servizi con standard qualitativi o tecnici inferiori a quelli richiesti, ecc.) 
6) L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare le autocertificazioni presentate. 
7) La scelta dell’operatore economico da interpellare avverrà utilizzando un criterio di rotazione.  
L’Albo Fornitori, di natura dinamica,  è strutturato nelle seguenti tre Sezioni: 
Sezione I: Fornitori di beni 
Sezione II: Prestatori di servizi 
Sezione III: Esecutori di lavori 

Art. 3 

Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni del codice degli appalti 

pubblici. 

 

  presente Regolamento è approvato dal Consiglio D’Istituto  in data 20/09/2018 con delibera n. 91 
Affisso all’Albo on line d’Istituto e pubblicato nel sito istituzionale - sezione Amministrazione trasparente 


